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Quando ì! re soffoca, la 
libertà respira. 

V. HUGO. 

Lo dicevano il re per antono-
ttVàsia, e .non fu m neanche, ^ ^ 
burla ; eppure dicono che è morto 
7?7 re senza che per questp; in 
Franc!a?i^a>Jare laveci di Enrico 
di Borbone pensino a noffiiinatséne 
un aìtropnemmeno ad, uso delle 
operette di OiTecnbach. 

Or fa un mese appunto, mentre 
le salve d'artiglieria e,;le grjda.en-
tusiaWtichè di un, popolo festante 
per le vie imbandierate ^elìe cento 
città .e,deì mill | , | illaggì. |gela^ 
che là Fr an ci a cèlebr^^^ là fWptià" 
Sesta nazionale dO|)o quattordici^ 
fflniai«;lìbertà goduti all'egida del 
governo repubbiica!lo,in un oscuro 
vUlaggio presso Vienna d'Austria 
«ntràff'inj^^^^^ questo discen-, 
dente degli ànticlii *iuoi re, Enrico 
idi Chanil^i:(3. 

Ne .furono, turbate^àper questo 
l e giòie e le esultanze della Fran-
jcìa? No: nessuno, per così dire, 
se ne commosse, e là sua agonìa 
divenne lunga?lunga perchè egli 
centeIlìnllSf^la''morte^^^il ludibrio 
di un pretucolo italiano ne co­
prisse di maggior,ri^ìcplp, la fin§ 
colla fuma sparsa di miracolósa 
gu||igione,jnentre invece, ironiaiì 
del destino, non soprayisse quasi 
cbe per vèdèréijfcconsigli dìpàrti-
inentaU di Franpia fare un nuovo 
solènne plebiscito in favore della 
repubblica perlino m Bretagna e 
Vandeai;iJia4^a«^|a..^|i,,g'glio^ 

bianco. 
Quale diiTqrenza dalla oscura 

morte fra atroci spasimi e le di­
strette della fame, aiistripudiì e 
alle pompe del giorno quand'egli, 

^ e s t o figlio d^FérdinandS-^l^M^^ 
| g s , J ^ C | | diBerry e di Carolma 
di Napoli, veniva posto .allay luce 

il predestinato quella.„^^tirpe .ad 
eternarla. 

. . . . , 1 1 -

Nulla di tutto questo; Carlo ;X '̂ 
fu cacciato di Francia e Luigi Fi" 

!̂ o d'Orleans saliva sul trpn(|| 
dei francesi senza curare i 'dinui 
deli' undicenne Enrico, come. non. 

ase ne curava la republica del 48 
fnèNa risorta stella napoleonica 

nelle turbinose sue vicende ad al 
tri apparecchiava libero campo che 
a nuova repubblica. 

11 suo nome,„non lascia alcuna, 
traccia rieìlà stoda del suo paéséf 
oreofìlìoso dei diritti pretendeva 
che questiilpjiritprnassero sul so-

tiglio degli avi senza che eglr-bri-; 
gasse per farli valere, e -^ ^corao 
s^la rivoluzione, che gli uccise^ 
r avo, non avesse nemméno rumo--

..̂ iigggìato soxi:a,,il,,suo, capo, — ;̂>in̂ , 
nulla cedette, rifiutando la più lég-

igera cgi|cessìone e gerfino quella,', 
di riconoscere la bandiera tricolore • 
che pure ave^à salvato rònSre ' 

*della Francia in mezzo a tante 
^'terribili crisi. 

E fu questa una fortuna della 
Francìny la quale, flccasr.mla sotto 
il peso delie disfatte,,'delle.memo-
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traode caffifig^né del i870 71, erasi^ 
decisa alla nuova umiliazione di ^^^^\: Ì^J 
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© le corti del mondo esultaronOj 
te fu un cicaleccio, di lie.li prono-
stici, es'gli àiigurii'^i moltiplicaroncg 
e i a mule chiese si sciolse l inno 

T I , 

di ringraziamento al nuovp raip-iff 
pollo degli unti del Signore ! 

^ u a l e ditTerenza dal 29 settem-: 
bre 1820, quancìp i pj |mb| l lagyj^ 
corte ne stì-omba zzarono la nascitaS 

'ir^sP: 

prodigiosa al 24 agosto 1̂ §g3 ini 
cui dopo quaranta gioi-pi di agonia' 
egli è spiratol E quante vicende 
nel fmltempol 

Colui che gli fu padvoerasì fattoi, 
y-'iimn'i^^'i-

isottoporsi a lui^^rappresentante di 
kun passato che non può avere ri-:̂  
torno. Fu questo rifiSò che resefe 

Ŝ p̂ossìbile la.iCOstituzione di quella' 
; republica di curda quattordici anni'S 
^si proletipa ogni giorno la mor te 
"̂ ê che invece^^.non ostante tanti| 
; errori dei suoi uomini, i 
' sempre nuovi,.smtomi.,,di,,vitahta:yr;i 
^^qùella republica che in questi gìor-?! 
v;:;ni festeggiava le glorie nazionau*i 

e cantava l'inno della libertà, meu-,,-
t r e forse àttòrrio''àÌ letto del m o l 

, . ' l . i , - n T - - - - " ; . ,1'n-. i ' ; -

ribondo non si udiva che 11 bia-à 
"scicare torvo di.un preta.p^Ja dp̂ l̂ 
:, manda interessata di chi attendeva 
.che egU^.es9lassei'ultinip respiro^,, 
f f l l p t c o g l i e r e la eredità dei suoif 
i: diritti 0 dei suoi milioni^ 
>|ftEglì sola.dp^fìxasalvaire l'ordine 
3hr FrMcialSsdlirivécé^^^^ fuS 

salvato soltanto contro dì lui! 
,;! .̂"3?r^v!-fek)lL-,"i1,- .̂i. 

i^.iRure se dal-Considerare l'uomos 
politico^ la cui vita non potè es-̂ ^ 

^ sere piU inconcludente e quasi ri-
dicola, passìamq„,a meditare sull'uo-

: mo, come privato, r animo nostro • 
t̂ ai .eleva in un ambiente,che meno:; 
Iiiiesce'ùggiosò'per^^^^ da par-

sangue quasi in olocausto a Dìo, 
iicoi quale mveva indivisa Jjai^ausa. 

Mite dunque assai T anìnio suo 
.̂ .e...cìò„..gìova tanto più tenere nel 
ifiovuto calcolÒ '̂̂ 'èhè' tanta fermezza 
dì carattere étìBéìn tutte le: "vi-

icende della yita a dimostrarp..!Que-. 
: sto ;:,carattéré gli acquistò' stima 
presso parecchi, poiché gli uominit 

iliunchinano sempre davanti al ca-
^riattfere, anché'sé> vài^tàtido^à^liniitii 
dek^^Tagìonevole, diviene ostina-

.'zione. 
" • • 1 1 ' , ' 

. Che noa.:fpsse poi tutto carat-
stere, ma un pò appunto anche Or^ 
stinazìone, lo prova l'arrendevo-

Ilezza a^^certi suoi parenti, com^? 
-13bn Caffòs dì Borbone, e la affet̂  ; 
;4tazione ridicola,di certe ci:edenze 
^^superstizióse ; che ,.,np4!^jivelav 
tutta la gretfè mesctìinità''1iella 
in ente. 

Qualcosa, in ogni modo„„sparisce, 
:*coii quésta;larva di ré(3ne sÒfloca, ^' 
ffii|||ibertà a seconda di quanto disse 
l'Hugo„,li|^,^|pione per ^^spiraigf 

Là salffia di Enrico dì Chambbfd 
non scende forse negli avelli di" 
Froshdorf rav,voIta.„nella, bandìpra 
bianca, qyelìa banc[ie|̂ à che rap 

;*presènta la negazione della liber 
- t 0 r È ' 1 S questa bandiera marcire 
assieme al cadavere del di§cen 

adente dèi Oafièti, mentre il trico 
^ l̂ore sventolerà più superbo ad at-
^^estare appunto che seuipi:§,,.più 
Igagliarda respira ormai la liberta. 
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Ed ora ecco le entrate doganali pel 
corrispondente periodo. Questo hanno 
dato un incasso di circa 107 milioni, 
superando di lire iS.O îfO.iiD. quello., 
dei primi sette mesi dell anno scorso. 

Nei soli dàài 'd'importazione vi, fus« 
un aumento di lire 9,^24,607; nella;, 
sopratasse di fabbrìcazione'̂ è:*^di#ma-

!'dìflire 5,709,216. 
I diritti marittimi produssero una 

entrata di lire 3112,015, superiori du; 
- ^ I 

'lire 80,562 a quella dell' anno scorso. 

gg^ti vacanti. È pure positivo che 
alcuni prefetti vedranno collocati 
in riposo, dando cosi luogo ad al-

l*lM^^P'^°)llW«m: P ^ personale de^ 
consiglieri delegati di prefettura. 

f 
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Alla Corisulta giunsero ieri lun 
ghi dispacci ,del vìce-ammiragìic| 
Del Santo, còlffàtidante della no--
stra squadra che si trova presen-1 
tementei nelle acque del Marocco. 

ry,-y 

•^=S^?''^ 

Il movitnento delle casse postali dì 
^risparmio a tutto maggio dimostra;, 
come contìnua lo sviluppo che, pro­
gredendo sempre, fa questa provvida^ 
isrituzione. 

• # 

Wà 
-;ÌV 

1̂ 
1 

• • ^ ì l , 

t:' • 
| . L . 

^•mcm^^m,» 

%I*|ìbretti rimasti in eorso^alla fttie^;^ 
dello scor3o,aprile. erano, 651,772; ne? 
furono accresciuti nuovifnel mese di 
faggio 23,92r;; :fÌ^ìndi#n'iaàl^lÌ 
675603 libréi;tì;'dei quali, sottrattici 
2423 che vennero estìnti nel mese di 
maggio, ne rimanevano alla fina dì'< 

^questo, 673,265. 
ì depositiVnelle casse alla line,di^ 

ne farono fatti in maggio 8,232,15876: 
U%mmontare total^^dei deppaiti saliva 

%aihdì;a^iÉ>:i03,256,6^^^ 
?5;9àÒ,847 58 furcjrio-rimborsati riil^r 
corso di niaggio, e rimasero alla fine 

^dèl^mese lire'§7,259,842 90;.-

L ammiraglio notificò al ministro) 
.Mancini che la vertenza f r an t a l i 
e il Marocco fu .risoluta, in modo 
soddìsfacenie. Il Sultano farà pa^,^ 
gare le indennità ai nostri connà^ 
rionali e allontanerà i |unzìòhari 
che fanno attf eli ostilità contro gii 

^ italiani residenti in quell'impero^^ 
La corivenziòrié sarà firmata ili; 

^ L ' 1 • 

I Roma. 
^ ^ "'. 

: Il bollettino sullo stato dell'o 
^ 1 , 1 

Inor^volo Solidati dice che la feb-
bre continua a decréscere; iFmàlato^ 
comincia essere piùsssereno. Spe-

.msj, che possa guarire. 
^ i i ^ r ^ >• 

- . .1 

% m Vece dlli^lrridenti 
'' I I' I ^ ' ' ' r ' 1^ M ' :^^^i^:^^w:irstHì^" 

I ,.„ „,,I1 valore delle,merci, ester.e yenutei; 
|in>^Italm, nei prjmi sette mesi del̂ ^ 
Si? arino correnteiC f̂u idi 841,447.235 
Ilire. 
• ^ i j ; 

Si' verificò > un aumentov^di hra 
•!' . • ! : . ! "^T. , . ; rì^y-iv:, \m^-^Ò^^^^M[^^<^^-. 

In 

•r^j^:-

lare di un mòrto. 
-i.<~'' ': I 

'-'I^à.-Francìa difatti,.senza dubbio;̂  
"'dirà che, pur'potendolòf egli non 
.sMnipscìSiò giammai nei suoi^ 
:ltòTbì(Ur Ppt̂ î aKbeoissiq:̂ ^^^^ ma-

stero avevano 

ì.S8,832,617 neirimportazione.'in^ con 
jSonto del periodo corrispondente del-i 
11* anno scorso. 

Le merci mandate dall'Italia aU'e-
un valore di lire? 

?i725,206iÒ0 superiore di 5a;S33^Ó23 
•aÌr&!ra|quello.„deri882. 

Detratti ';i|Ĵ metaUi,: preziosi V ecc^^ ;. 
.denza dolla importazione fu di lira 
r:52,317,255. i 

Io dodici categorie di mercrs'ébbaj 
::,upa importazione maggiore dell'annoi 
•iscorsoife^ diminuì soltanto quella dellas; 
' dul'ttrò ;̂'categor,ie,,:,. '% 

GeiieFi (ioionìali droglia '̂l>ftàbàcchi;i: 

ai 
m 
V 

jSncora l a d i e t a iHtvtaiia 
A conferma ••'di quanto ieri seri 

vemmFieilgfafano alla N. jfT..̂ Presse 
che 1 quattro deputati slavi alla dieta 
istriana si recheranno a Vienna per 
-chiedere un' udienza aU imperatore. 
•'̂ N 0 n 1̂ 1 j^j^,^!|,,J 0 Jizi | . j :h^^ 
§Jìe\WNa3d' Sloga sia' stato^'gettata 
!| iffilmai'e dalla popolazione di Parenzo;̂  

Credesi che la dieta verrà chiusa, 
, in odio 

dare una soddisfazione 

Etr pubblicata ieri la relazione! 
dei ministri delle finanze e dei:; 
commercio sull' andamento degli 
istituti di emissione. Risulta dalla 
relazione che la Banca Nazionale 

Sbbe^M^imaggiore rimunerazione 
dèio'apitàliV Ségdé' subito dopo il 

'Banco dì Napolil^Ultima.nei sua-
dagni viene la Banca Toscana. 

• i . . . ' - • . ' u . ; ; i . | ^^ ,^^ - ì^ . i ^^ . ; . ^ f ] ; ^ : y • 

Notizie Estere 
- - _ — • . - : -

-'>l^<H^^'-< :'.••-: 

La Germania, òlti'e la Francia^ 
minaccia, anche la Russia. 

' ' . - . , ' • . . - , . 

La /freMi;3eì/wMf7' scrive che l a 
Germania non vuole la guerra colla 

^^ussia, ma se l§-prcw^j3cazionl con-
;:tinuassero, essa si accingerebbe]; 

^^^i^ 

I ' . ' 1 _ - ^ - . ' ; J f l | l L 1 

volendo il rainìsiro Taaffe, 
itnuani, ^̂ 8gli 

fcgli. Slavi, 
••iì^.T'|iji-J 

•itìii^-.^^. 

^ i ^ ! l ^ : ^ V ^ ^ • » ; ^ ^ ^ " ^ • • ^ ^ prodotti chimici e gonen medicinali ;î  
> i i ( i ^ ^ 

dre sua far insorgere la Vandea ; odiare pei suoi modi protervi e 
p,er,.Mere_pnrtpto le armi contro,^' egli visse senipre attendendo e 

I s ' . • • : . . • - I 

péî i: 
,IP.MPvolicitudìne ; il che è as^a^ 
davvero, iultuoipo tanto convintdj 
dei propri diritti e a cui a^ preti 

la patrin t.e Lcfuveì,14assassinavà?^fsperando,.nto goccia di sang 
il 13 febbraio 1820 neHintendi-'M fu sparsa per sua iniziativa o j il 
.mentoaii spegnere gpn luì la g)ft 
IMètta stirpe dei Borboni ; ed En^ 
rico nai-que sette mesi e mezzo 
dopo quel giorno fatalej.|^er,que^, . ^ r a t ì P A t ó ^ ^̂ ^̂ ^̂^ 
sta fu proclamatr f ir'ifìlT&ider"^ sarebbe àtato ÙT | 
.nùracolo » poicP egli sembrava : suo dovere lo spargerlo questo 

- . - F i : 

caniuìft lino; animali, loro prodótti é̂  

' milianìHiìei minerali, metani, ei Iprol? 
• lavori,'di.42 milioni negli spirati, bei 
vandtì ed ohi, di 12 milioni •̂ ;nei ce-

:• reali, ftirine e. paste, dit:10 miliònils 
nel cotone e dì 10 milioni nella seta. 

f-Quaiitg,.^a|l'esportpio^e si verificò :̂ 
^̂ ^U(f̂ aumentg:;v,dt,?4,jlUÌff 
; nella prima categoriaJ'perefTetto del-
:;la:continua richéstader vinritaliani,i 
fciìiS milioni negli animali, di:6"'mi-
:; lioni nel cotono, 
;:j:ó Pi fCfiW,||>, JtJJ" miiggiore importa-?̂  
:j5Ìt),ne di 10 mUÌPi>i,Jipî Qlî ^ 
; mase stazionaria'a lobymuiQni;?UiQ*~ 
, sportazione di questo prodotto ita-

lumo, 

:=?i 

l i vice console a T r i 
Narra"Uki^scio che Mancjni so 

. - . I - - j , i l i •IL? 

.ilpìsfyiirichièsta/controMKvip^^^^^ 
tsole Francisci per le sue comunica-
f •4.1,!.' [• -.- ' • • ' i .r 

?Uioni aU Indipendente soltanto per 

alla guerra colla fermezza ed i l ' 
jisangue freddo che dà la coscienza 
'della santità della propria causa. 

t̂ev^ 

Iche l'animo di quella popol^ziqnenoA 
labbia motivi dlaltre eccitazìonK , 
' ? • - • ' . ' 

U:- i . i •"'. 

Notizie italiane 
• T ~ 

'h:^. ' ^ Ì;;;-^. 

~ » • 

•i'-i 
le 

I. . i l l l l ìoistem dCrCpn^^mercio hai 
.̂ pubblicato''^l'ordinanza_cliei/em^i| 

'^nava il governo germanico per la?̂  
^^applicazione dei nuovo taattatofra,f 
.; l'ItalÌEi'e' lar'Germanìa. 

Nella stessa ordinanza sono in-;:; 
dicate le npi-mi.MabiUte per com-| 
provare presso gliainicigdoganali| 
tedeschi, la provenienza delle mercii 
daU:.ltalìa. 

— : - - : • • - , - - .l-r. B - ^i':',^.rii'r. 
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Mche la Rùssia arma! 
La formazione di tre divisioni 

Idi cavalleria...verso la frontiera 
e aMcrementel II co-

mando delle tre, dìvisioni'*fu affi-
dat(f àl^^colonneìlp, Haiduc, distinto 
ufficiale di stato maggiore. 

russa 

, . - I • I 

%. pa Germania però'tende anche; 

li maggiore von Goltz, ex-uffli 
:K.cial6 dello stato maggiore germa-
5uico;^^ha:klefinitivamente acce^Uata 
;iìioÌTerta .fattagli dal 'siiltànif dà. 
Ifiorsanìzzare le scuole e le acca-^ 
Idemie militari turche. 

•;>-)V->'^T^i-

Gli venne data la più ampia au-

•èx 

'mm '•-;:fi'À:mjh}4!'i:-z--.^ 

iSiMn seguitò air ordine del consì-
fglio federale cheMproibisceil'im-
Iportazione del cotone : dall' E21 ^.tto. 

I 

vlllrmovimento dei prefetti..si .Ui3 
Jtplteilà a grovincie secondane. De^ 
'pretis lo Va rìta^l |9|o, i ì ; i | i , j ^gJ 
' vi^abÙe, dovèndosffcóprìre alcuni^ 

Ipórtàz 
| r ega^ j rp^ | , ,Ba teSre fra la classe 

manufatturiera svizzera ê '̂̂ -siv̂ mi-̂  
•l̂ naccia le chiusura di molti stabi* 

- .--irr. • i I 

-1 

•:'-.• 

ì 
>^i,:Si.assicura che la China''"cons!" 
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dererà l'attacco di Huà come un 
èaàits fiillL 

a legazione chìnese di Parigi 
:tìtengonsi infondate le notizie del 
l)onribaMamento di quella città. 

^'-"ìH"" •^-

i ^ ; - ^ 

W3SPRÌ^' 'I ;I" Corriere Veneto 
H a i Campo «Il Foi iàas» 

,23 agosto. 

/(ìhitaf — Tuona il cannone e Veco 
^j ripercuoto con una certa solennità 
reUa n o 9 t r a ^ ) a t a cfee j)are.j^ogla-
H»i;4|̂ ?prpprìft aovi^ànità dalle posizioni 
tf?ei nostri altipiani. Svegliato quésta 
mane dair insolito rumore, cortipii ih 
men che non si dice, la toilette sem-
Iplice di reporter di campagna e corsi 
0ellft direzione d^Ltet t ro^del lag^r^ 
Incruenta. 

Ohe magniflca 'mattìnatftl^iilfsple a^ 
•srea già datoJl-prlmo sSìftó, sorgendo 
f t ia i due declivi del monte Aurin e il 
superbo Tomatjcct e faceva contrasto^ 
fr&n !acicar%^^^ e le geoin^e^. 
delli rugiada ,chtiinyestiya..ancpra le 
loglie degli alberi dì cui è j - i c c o l f 
Irreno dove svòlgevansi le operazioni 

raiìitari. Il tema pare fosse la difesati 
W Fonzaso. 

La posizione noti.pgii^a scegiÌ0rs!|: 
|»iu pittbrótcaH^àl nord dell'abitato 
versói il; cSffQne i tó^ i rù tóbac ino ab-

astanza largo, contornato dì vvignetùi 
e.dìviso per metà dalla nuova via Na-
sionale Fonzaso.Montecroce. Dalle al-
•|ure vxci.n|e scorjgevasi .tutto ;il|i|f0v|-; 
inentpiel)^; truppe deidue pan 
Mti boschetti (iove per)»àddietro Vu-' 
ffii.co mormorio che sturbasse era forse 
«qualche colpo di fucile d* innocuo cac­
ciatore, ora sorgono nuvoli di fumo,, 
che.aBpena^4i^^datì dalle fr | |che^u^; 
re^tff,lasciano >^edere, 1̂  , aesiae, dei;̂  
tds ì r ì iridai», ch^simulanpymboscate, 

fanno cerchia al generale cavaliere 
Chiarie, che col proprio Stato Mag­
giore, Vedovasi ovunque a dirigere le 
Operazioni durante là manovra. Infatti 
sfilano verso Fonzaiso; vorrwse^iiit'ìi, 
ma trovanelomi abbastanza lontano, li 
accompagno con Io sguardo ed auguro 
loro che all'ombra dei superbì pini, 
che poco distano dal campo, trovino 
il riposò refrigerante, dégno compenso 
alte fitiche non Uòvi di questa mane. 

Corriera Provlnclié 
'-!• 

i l a Mouinelice 

-:.-. •' I ; 

D a Rov igo 
B.Ìcaviamo e di buon grado puU 

^blichlaino: 

Associfizione Radicale 
ALBERTO WIARIO 

Rovigo 
23 agosto. 

•to 

^•V:.i 

V^^ 
T̂̂  

Causa una corrispondenza da Ro-i^ 
vit̂ ó^ '̂èomoarsa in un eìornalòtto bis* 
settimanale d^.^^nezia, si ̂ a ep^^ 

^ dt aicùni!Aembvl,d nostra àsr 
•.r-..:.?: ^ 

I • .• 

• I 

BoKaiìone, accusaHiìòUl^órne autóri 
e mandando ali* indirizzo di*t questi • ^ ^ 1 m 

narole che certamente non mentano. 
A trenare questi signori e permei-

fierìr n e l l a , - y ì r W gentiluomini; mi 
Urovo in dovere dichiarare: che IMs-
-.spci.(tzÌQ.ne liadicale non ne sa nulla 

';drqu?ua cf^5&f^a?^ 
tollera insulti,.da chicchessia. 

•• p • — - •Hiv'iiv Irti' - . ' - r \ . " 

A pei'pilìiclini da ca{ì^e;c(;osterie 
che tanto si aìiìFperano nel calunniare,;; 
faccio loro noto che allprjuando Sa­
nremo con certezza chi sìenpif^trove-
remo noodo di nnandarli visitare per 

i^Svere'quelìp^sp^^gaziptserìe,;^ 
gni pet'sònid'ònbré ha diritto ^inchie­
dere. 

24 agoètói 
VARIA 

Nell'ultima seduta il nostro Consi­
glio coiìfiunale, dietro una splehdldA 
relazione del conte Augusto Corinàlai, 
deliberava un aumento dì sposa già 
decretata per il busto del generale 
Garibaldi, ohe.dovrà essere collocato'^ 
nella.sai* che p M il suo ìUu8tre;|, 

rs,nome. All'eseguìmpnto deH*l3pera il 
Consiglio prescelse il vostro profes-^; 
sore Natale Sanavìo. 

K Così avremo nel giorno dellMnau-,. 
gur.azipne una f^sta, ,del l^triotismo^^ 
che per P apposizione della lapide 

f,.còmmemorati'vEi sulle pareti: esterne 
del' paVàzzo municipale non ebbe luogo, 
avendosi a questo provveduto con pub­
blici affissi." 

M #ÌMÌ|.4fcdefin i ti vam^ 
sposta, ed:è, sperabilG'^^che,j.iie]la,,di4s^-: 

siorie deFlfvor#ÌFra gli attuali suoi 
mem0jJ'1*azÌ6nda abbia ad avvantag-i^ 
giiirsi. 

La sessione autunnale si aprirà nel 
giorno, ,QUattrA,,^e,ttemt>re,,e.,fi'a i pri-; 
mi argomenti, sarà trattati^j^svijuBSJ^^ 
dip'-ii biJpèrstiti di Oasamibciola. Tale 
èusKidio doveva essere votato nella 

: tornata ultima straordinaria sa la rap-
IL, ' 

presentanza comunale prima di con-
xretare una proposta non avesse de-
,sidGrato'*^ii conpscereill^itìblazioni de 

¥m 

PalltIVa municipale^ che sarà illami 
nata a giorno. 

Cuccagna con regali di pollerie, vini 
navigati e denarpj^ello stesso loca!© 
gran Teatro Meccanico nel quale sa­
ranno visibili le ultimò scoperto della 
scienza — fi)tograàe istantanee — 
tèste parlanti 4*-;te giuochi dì presti-
giditazione. 

Chiuderà il trattenimento un con­
certo con cori dato da di tettanti dei 
paese è negli intermezzi variati fuo-

^phl d'artiOfjio. Rallegrert^la fasta la 
miisica del paese che gentilmente si 

:;>presta. 
Pfj^zzil dlAngressó agli spettacoli: 
a) B-illo popolare iiiaviPalestra oen-

• ' 

. - I I _ ' ' -

So commisto a legno ó marmo 
a l ; , < , u i n t a l ^ ^ : ^ ? * ' : , » 

cTlnóihta i*^^ÌntaRnàte , in i ' 
piaitacciatd, dorate, imbottite 
0 tappezzate, ànCnè sé cona* 

•iitm.i^tmf'm'^W^;: : 

4. —m 
' ? i^ '" ' 

# 

m^mì 25. . . 
6) Nella sala Municipale cent. 50. 
e) Al Taatro Meccanico cent. 20. 
Crba .na* ~ E* aperto, il concorso 

^Lppstò s;||). MadJGp :.phirurgo di Ur­
bana. 

L'onoxadOvè di ,,L. annue 3000, la 
^ipopolazione di 2100 abitanti^;,d^ 
tutti aVèntr diritto alla gratuita assi-

fetenza. 7—, Le strade sono in piano, 
in .gran parte mantenuta in ghiaia. 

Gli aspiranti produrranno la do-
?;^raanda.entro il 15 settembre. 

'iV, 

n 

•i i\- m 

A:i-^\iYÌ'^^-W^-A 
'Associazione 
Pietro Turazzini 

1 '- .- e 

M . . | . 

I -

ronaca 
^f 

:-r. 

^ . .-

I l d a s f o s u l l a l e c rua . »- Il 
Igran sagrifìcioè compiuto; eli aumenti 
^̂ aui jdazio sono enti^Éityp vigore, come 

risulta dalsègtiéritWvvìso del sin 
che pubblichiamo nella sua integriìaVi 

Evviva puiti! Png\ Pantaloni, 
N. ISilS? - Seg. 

miste a mftrmi od a metalli, 
cornicio Specchiera con o 
Senza specchio ai quintale » 8. 
Si comprendono I pAt^^enti, i pa­

rafuoco, i banchi ^a negoziò, i pa-
gtitf ièci elastict^fei*bigliardi, gli scrigni, 
le casse-farti, e gli harmoniuras. 

Sono escluse io mobiglie usate, gli-
ogge^lUdi belle arti, gli altri strumeniì 
musicali, le armi, gU utensili ed ar­
nesi da cucina eWà**cantina, le mac­
chino da cucire e le macchine in ge ­
nere. • 

Art. 69 ter. fc^friame lavorato 
per paviménti, serra­
menti, porte e qualsiasi 
infìsso al quint, . . » SJ-— 

Vi ai co,mprendono le parti dei^^lt^ 
S;F' «iMtìw* q^andoe^sei benché 
sbozza^ si#6,itali 4 i non p^̂ ìep eggerej 
classificate semplicemente frapiil le-

•grtame d'opera. 
Sopprimere nell 'art 65 il periodo r 
« Sono pure esentì quei lavori di& 

Jeg"ai"o*o, che Rr^enlano Un'opera 
^j||(b|iiegr(^|olanft, p e r i t amen te com 

piuta, érche non possono essorfi) piife 
applicàbili od adattatV^sid uso diverso 

. - . . L . r 

dal lavoro che presentato. » 

% m 
•9-

- I 
y^-f--\ .; •-•^•' j ' . 

- • . ' 

B e l l u n o . In seguito a «n 

àSsaltìV insamma « ^ ^ l ò i i l i e in un . 
còmbattimónto reale non dovrebbe 
esser tanto dissimile. 

\s9orto nelle mi è, coptemplazipnr'' 
fe(H(^RÌ» ÌH"flìU -Hn r̂nTiioii 
j^artiti veniva scosso solo tratto tratto 
^il^éuscio dj^^e di signoritie, ̂ W 
Sfqualehtì signora compàgnav4ei fig^l 
<ìr Marte, che pur dì godéri^tja spet-i 
Wcolo divertente di Una finta" battagc 
glia,,non badavano a,fatiche per rs^g-it. 
gg|igece i punti più alti degli scp-w 
scesV,vi(^tt.qli.che; a t t , M | K | ^ j , s Ì p i . ^ 

ra gli ubertosi vigneti di Pedesalto. 
^ Dascriveré*le^operflZioni:non è cos^;: 
facile; 10 come semplice amatore vidi ' 
movimenti audaci e pronti che dimo^ 
Strano r energia di chi comanda, e la 
bravura dei nostri' soldjti^ sempre' 
^ l ^ i ^ n e l coujpr^nd^re^ g\r;^g|fÌÌni,j^| 
Ipìro. impact^tÌM Qsftì ^9"si '^da ognìii/ 
parte, squillare le trombe; certo.deb-

.̂̂ ^eryeiJuto dalla Regina si farà una 
i ffi^ande tombola a scopo di beneficenza 

C o n e g t i a j ^ ^ - - La Società,eao.^ 
::?'"'n ̂ .^Ù!. • •-U>>Tî .̂ 7 ,̂̂ ,'-^:-fif;i;^=^ '̂= 

Eltigicìa^^é|ih^ivia di^^jìquidazipne. Il h\-
ì a n c m ^ l 1882«siltìchiud(^va ,con la 
•perdita di lire 97,000. ^ La deficien­

za totale ascende a lire 118,000. 

' quel buon vino di CòWIgìilno, ch*iera 
tanto rinomato e di cui orasi perduto^ 

NlUitipOl 
P c l t i ' c . if̂  Narrasi che alcuni fai* 

tciai emigrati.;in,BfasiÌ0.^abb)ano.;dos 
'mandato di chiamate;;F,ei|ir9 jNupyail 
• jpaese che va sorgendo cola per la co-
struzione delle loro case, 

r - t d i n c . — E' a rma to Von. SSla 
Iper visitare l*Esposizione : è già ri-

f ii^fi^oopertoril-leonéÌ#di,. San 
Marcò^ Stilla colónna Véheriò. E' e^Q""' 

tura. 
'^^Venexaa. -— Per domani sera si 

apparecchiano al Lido i più fantastici 

;^-c 

•l^ii. 

- • . ^ ^ i , ' ' - ^ , ' . 

-:¥ '̂̂  
Il Sindctào ài Pàdova 

liberate dai Comuni al nostro center-
mini., 

Domenica prossima la Società Ope­
raia è convocata per-1'elezione dei 
due vice-p.reaidanti che si dimisero: 
per motivj ^ffa.t^o . personaliJ;;inqu§in|-^ 
tochè nel seno della Presidenza e del 
Consìglio direttivo la concordia noti 
venne mai mano, ne altrimenti do-
,V6va accadere parche r assocazione 
xammjrii. 

^ ^ 4 ^ 6 4 ^ òggi u n ^ c e r t o ^ ^ i n e le codificazioni êd aggiunte fatte al 
.^ciruffi.io::di,segretarioè m f e o g 5 | | , ^ ^ i 
n 

• -Visto.rfB?135''ayiIÌ--È^|e dMx 
naie e Provinciale; 

Vista la deliberazione presa dal Con 

€ons t s l t c |gLeontu | i a Ie .v— (Se­
duta dit'ìb agosto} — Presenti una 

ma di consiglieri, furono appro-

^E9 | t ed l | l l * i Ì tó l^ per l^adattamentO' 
l^cquisto deyocàl^^deUVeiitìlsà di 
Bìcb^vefro^^SanflAtDiia ad uso Scaòìa 
tecnica e l3tituto.|«Jt6cnico per iir» 
l48,'629',62 invano riluttanti Leonar-
duzzi e Fn2;zerip,. , ^ 

Mr^ 

sigliajgmiiiale n g | | j e d u | a J 6 ^ c ^ ^ , .Sjope^i|progeUipe|v l'erezione di sflùó^ 
PuhWi:^èa le ìnmsbneUJ), Torre e SrLàÌkàr(^ 

alla 
' . , , j - - • 

^•:-^^ 

Aia quello pm importante diiTagio 
nffltaria non ha certo.̂ ^̂ ^̂ ^ cosicché 
può ban dirsi:^.^ sel!za tema di er-
rare rfr, che la Società in linea finan* 
ziaria dorme su due guanciali-

Possano gli operai posdomani sce-
• • P i •'^v?^jf;'A>f.H*i5;:^r^:j^iìi-^'^ 

ghiere a vice-presidenti due soci che 
abbiano.:,̂ ACÙor0 il sodaiizitì C 
bccùpàrsohe. 

proposito. La commissiono mca-

aww 

immediatàttiénte. 
| . • Poidlòvavu--30 Agosto 4883. 

il Sindaco 
.ino LO MEI 

. : ^ ' ^ 

: , . . - \ - . . x ' ' v 
.-.=!.?:(.• E.-»', i 

ricala a stuTiare e riferire sopra al-
';.cune riforme dello Statuto ha essa 11-
~ nito il suo, compito? E'pronta. la re 
lazione? X. 

"fvirr ' l 

Modificazioni ed aggiùnte alla Ta-
riila del Jtìaaìftàifertsu[£#^f ^^ i4|;in-
terno della città: 
Àftv 48 Caffè, suoi surrogati e 

cioccolata al quintale LJO. 
S i Legala..da ard|r | j^f^r 

'•'- :: •Lmay(^4,,q,i^in4|^, ,;: :^.imm^^ 
i^0 69 (bis).I^otiiglie, parti di 

l'î iyWfVî  

» 

^^•u 

! ' , J' i - i : ' -

bono ^ suonare & raccolta, perchr Té̂  ..divertimenti ; calcolasi, su^straordina-
truppe si riuniscono, e gli tiffìciali .^io^^o^^org^,.^ q^ 

APPENDICE N. 31 
:m(^-ò-

• ...Ti-fil-C-
: l . ' I ^-::-'î 4'f 

V?i^ 

.^i^Piiiiil^r^i^-ì^-'' 

• K\-i .f^Mh: 

Il duca nouVera mimischiato per̂ ;̂ 

,pj;Qnuncian^(?Jiai^odo cl^ |̂̂ ,^^m)n^j|̂  

sobrìofé^^sicuro? Nonostante la regola, 
• • - K ' i \ - . f ^ . ' "'.:^.^•^•' , . ^ - | , - , - ^ . i • . : • . • • ' - " ••' 

dell'elegàntV Società, che Vièta le di-

IKovo leu t a . ^- Ci scrivono: 
Domani.(domenica) avrà luoso unà^ 

serìe,,dj:pubblÌGÌ spettacoli a bénefi* 
CIO dai danneggiati dal terremoto di 
Casamicciola. 

Alle ore 5 gran ballo popolare nellâ ^ 

^bastanza padrone di sé stesso per: 
I poter rientrare nelle sale, doye era^ 
i ;^QMa.:kJikJSsenz | Il^primpsg^ 

é^sè% pianofoctÌ:i-:i:^ 
a) di abete, salice od altro le-

I - . , 

".n.. gno dolce al quintale . . > 
;&yIdi noce, rpogaho, acero od 

altro Jegnono^jpmpxla^o 
Aparagratb precedente,'àniih^ 
se lucidato^p^liverniciato, di 

'tìftìVro od altro metallo, anche 

2. 

.f^-.. |-v.^|'-. 

- ' . - I . 

. — litichi potrebbe dire di •'non' a B 
'erla mai recitatn 7 rispose:^4^>^'fi^ verU mai recitatn v rispose::̂ ,.ia;> eice 

sorridendo. Le donna sono tutte più 
-4%^^^ i'^,9P»K^.i.f4ft«eUo, della Biiiéy' 0 mino comm6dianti.feJà-
:che gU sorrideva come per chiamarlo;^^:;^--— Ma nei teatri di soci 
Vicino a se-

^ . ^ j 

•ri 

^̂ ,̂KulW ; e per timore delle sue canzovv 
matura r avevano bandito 3aììà sala 
mentre si facevano le .prove. Dopo 
aver aiutata la dutihessa^^ ric^^yare^ 
i .tftoti incitati, egiifJ mi|)0„^iivi/todoj 
Ila saia, solò;*'e poco ripromettendosil 

dagli attori improvvisati, ,li|. 
Si alzò il;sipario. Miss Daily entra-' 

•va la prima in isctìna, e faceva la 
pttrta di servetta, allegra e chiacchie* 
ir<3na, Èra . un ;,,po;,,.Ji]tibrogUata, ma^il^ 
pubblico applaudi ai suoi begttocchi- '̂" 
e ulla sue labbra rÒTèe. Il primo a ,̂: 
moroso inciampò in un tavolino, e 
gOGO mancò non io rovesciasse ^ ma'-̂  
era svelto, elegante, 'sapeva bene la 
sua parte é 'poi,,e..pQÌ ,un marchese 
iàon è obbligato ad essere yid^^^alente 
comraQdi'ante.^.Lp si applaude,,*^. Ma^ 

r^ Ah, sei qui finalmente Idlsse ih 
^ conte di Montvert. Arrivi triDippp. ti^r-:* 

mostrazioni clamoros0,:^,;gU applausi 
scoppiano.... Arturo è commosso pro-
fòiìdamanta. Una frase un , gesto, la 
Agu^a, > mjo| | | i | | , . ,^4cordano ciò; 

fche^'egU non può dim>Qnti,care. Quale!;: 
\Btrarii''somiglianza!; Mutut'o:,!! colora,, 
-̂ dai cappelli e la tinta della,: carna-.: 

eione, sarebbe proprio la Voce. Im-
mobile, cogli occhi fissi in lei.... Fi-
nalgyi;ate jsyly We|ilan:: ritrova gli '̂ 

/sguardi dello spettatoce.dal .Regiojt};^: 
il'oi;ÌRo,o-del teatro di;?arìgi, / 

;,j:4CaIato il sipario, il'-duca disparva.ò^ 
Nòa poteva nascondere la propria 
commozione. 

—:Sono un insens%tp, p^epp | , L p 
Vgoe. è ad^u:^aJ#'e^nionÌ|,^|i|^à piJi,^i^R|r|||o,,,pjrclv^4,a: 
E : forsoi^iutto era menzogna '4^l:^j-.,^,^i^sjlè^-si^ arrossito-4i gioiu.^.^ 

il Moriivert, io^fjVbrr ^v^Ebbeno: non dici nulla 7"sclamò-
Idealizzata, ageiunpcendo a quella bel-ì^y^il conte. Non ci sono che 1 .flauti e 

le cantanti che possano destare il tuo 
entusiasmo? 

— Io non 8(^^\ì^^ pmÌM^^MmpM 
meutose a mia cugina. Sono .stato 
sorpreso del RUO talento, e commosso:?̂  

ehi dunque viena avanti con.fitanta .fimettersi in calma a ai suoi pensieri , davvero. Era la prima volta, cugina, 

età? 
E^ 9tatoJlrféi>uÉ di^ady Wesdan, 

^rispose la cugina. 
:•} -^^Selcosi è, soggiunse ni duca, al|; 
t vostro nascere una Fata vi ha largiti 

4tóS^^^^W**^^?4^tì^4 eppure 1og^o;,^;:Pl3oni che suole dispensare ai g randt ' 
Iflib'ancora paragMare :.;;ladf ̂ Wasta^^^ i\ vostro modo dì staro sulla 
a tutte lo Dive. Voglio benedire IM- -scena era tanto spontaneo, ir vostro 
tana, u cui sole non si contenta sol-̂ î  

' tanto di far fiorire i cedri e gli aran^ 
|ci|̂ .m£^ dA a.i suoi figli un raggio, delf 
; suo sacro fuoco... 
11. ' l : i ' 1 ' . ' r" .^ - - . -

^^^m^^- vostri compl)mentì||i|)erboIìcì ' 
turbano mio cugmo, Vedete : non parla 
— osservò lady'Wosdan. 

;; Gli occhi^i'di 'Arturo avev|£ft già:̂ : 

forse, còme dica il Moriivert, io4J:l|:òfF ^v^Ebbena: non dici nulla 7"sciamò: 
idealizzata, aggiungendo a quella bel-v • 
lissima forma esteriore il bello da me 
spgt̂ ^ l̂P, adorando così-'l^idolo, non il 
Dio. Bliggna dÌmj|fi|ì,QarU l 

Dopo aver passeggiato in giardino 
lasciando'all^lluio^^Cdòrè il temptrlì-

^accento, era, così vero, ch'io nort^ve-
devo''più,nà |a; sala, riè^ir uditorio, èdK 
ero solo con voi, non sul teaÉro, mâ^̂^ 
nel bosco, come figurava la scena. 

^̂  — Ecco, interruppe il conte di' 
Montvert, come le artiste, ci fitnno • 
perdere la test^jiQ laiido parlatip^r"^ 
amore, si crede eh'eS3(5C{i>̂ Q;v:;S6ntano 
mèglio d'elle àltre"'dt>nne. 

Pèrche'kiart ista vara sì santa 

' • ^ • \ : f 

per lire 103,803,07 compreso racatii* 
sto dei fondi relativi. ' 

À domani la dettagliata relaeions 
dì.Questa seduta.che fu un verP trióc-^ 
,^j^jer rassessorei Manfredini,,relator^, ' ' 

^,^i^i^.prcgettìj,, ; ; , / •;•• 
V p u t e r o t . ^ o ^ -r- L'appalto pai 

nuovi lavori fa fatto e l'opera relativa, 
al' riatto del ponte metallico detto 
16 Fonte ilotto venne asEeiudicata. 

Già parj|immo ; a lungo di quost*. 
maiaugaratà questione,,od.avremo àà-î  
coraiìirUornatsrLsopra, iri^tla'htdchè 

^ pe r^Khiusura dì qùeljiorrtrvl^&er* 
jnterrotte le più rapidLcomunicaziont 
e ile più diii-ett^ e naturali fra le fra* 

ana di Monta ed altra^ 
eoa Tjiè, Villafranca^ecc. 

fi.M.tóPC"pa«5'»'^.eziandio, inquaa-
tophè fa sola colpa'del Municipìf^^. 
stro Se coi Comuni cointeressati non 
si ad'diverihe alla costituzione di qiÙal 
consorzio cui, ui ordine alla leeae sai 

pm 

i:iS. 
isolata, risposo U Bice, o può imtjie-
desimaisì col pi^rsuaaggio, di cui e-
sprijRV^^H^seii|irp î̂ li,. 

• Par Jo spettatoli:©, aggiunse'Ar 
^l^^krtista è c i r i jn^ t t i d 'ur i ' lu 

• n - o '.-

.• . . • - _ 

ftiirÒ 
%eola che la idealizza. f ^;:-^^^"'"-ÌI:;Ì '-!. 

grazia, earUndo con giusta cadenza, "di perdersi nella notte, Arturo fu ab- j che recitavate U commejia'? 
I 

issfr-rwtiEì̂ ìquaat* aureola fa dello artiste 
altrattante rivali di noi, pgvare donne 
del moijclo» dMie U Bice. 

|>,ircr^tyt}ii''non fivot^'rivàli^ri^é par ta-> 
lento, ne por ballezza, GcUmò j | s a -
lauto francese. 

^̂— iQuesta non è la vostra opinione^ 
non è .vero cugino ? 

IB Qiiantò aliai bellezzsj io la peŴ ò̂ ^ 
come ; j | mio atìieò Montvert ^ ma egli 

certo che la prosa, anche bea r e -
cvtata... 

' • " N'>'^^.Xliy%..l?S|^»* cantata, ia-^ 

^.:^isppiii^y i t e * ^ ^ ' • • • 

irittoMlicuor^. 
un no confuso per ave(xlkiodatfl& 

un talento, di cui credeva priva la 
sua interlocutrice, soggiunse : 

scino dell%^v^oce, si ealma presto. Da-
^reyòli non sono ishròBenti tóotrsspi^ 
"irati dallo 'spirito, dalla bellezza^ dsìta. 
grazia. 

,.-™;E' questo varamente \ì suo p^a -
siero? si domandò la Bica in ou^ir 
SUO, E se io SQjlio iper npa cautar 
più, sqfffa Arturo pm* non poter piai. 

^iidirmi ? 
4̂ quella sarà m poi iQvd Pyritìiaa 

sì faca sempre più prettiuro&o ger 1% 
cugina. 

(ContlnuaJ^ 

file:///s9orto
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• m-*^j^^^^m•/lrrt^-

fV-
YWMftJfcfc M'^^V U-^y .W-^k,'.-fc ' ' " ^ ^V i4p^^™f i * t * • ^ - , ^ . 

, ^ 

A ^ « * *''*'=« "Si 

istati. in vitati dalla bapiitazìohe ptcf-
vinciale col veiMsltógÌu|W1S"^2* 

la bilancia sem* 
bva adeiso che non ai difà mano c^sl 

, presto ai UvoH sebbshe appaltati ; e 
l'anno dalla cUiu'ìura bitte ìnéibî a^ ,̂ 
bile alle nostre porte! Se ne aceti 
(questo 0 qua! comune, ma non è vero; 
io fosse purej la colpa Bareìbba istea-
•Samente del nostro Comune phe lasciò 
vcadflré lepratiche per la cdstittiKionfl^ 
-4el C'.>nsÀrzio hno\da! febbràio 1873/ 
rfrazioaisti della Monta e finitirni ne ' 
vsono q'undi a ragione adiratiasimi, 
tantofpiù,che non si sa davvero quan­
do quella i fin (Portanti comunicazioni • 
-saràhhd riattivate. 

Sembra che ancora ci vorW Set 

ir 

i 

tempo 1 
Non direnio qui sa lavori su scala 

«osi vasta fjssaro proprio,necessari ; 
o se n o n ^ e n t r à s s e nella chiusuradi 
quel passaggio un pò* eli puntiglio, 
^on qualo iirìt^res^e de^lì^ftitlressati^^ 
lo lasciami dire agli uomini d' affari 
e ai contribuenti. . 

Perchè n ^ 4 è poMato alnì^^^|.,^ 
punteUarlo p![;psviaoriamei>te ;qu4.M-

•smaclatto ponte se^'mvvórb;;16^:S|5iytéri'e-
va tanto pericoloso, per quanto sianvi 
•passati sopra tanti pesi ? 

Se ne gettano via tanti dei denariI 
;'^erch& noa si jiensò a jiueste,p,un^^ 
- latura. (Ja npr^^iavrebbar^ijyierLo ^ 

stato tanto? •« 
E se si prevede un niiòvó ritarlo 

Imperché non si può pensarvi anche a-
.^espp.,?, • , • . 

Quella strada deve rimanere inter-
^jciusa proprio in perpetuo*? v'Ecco ciò 
<che domandiamo, ben Moti se ci ver-
Tanno tolte spiegazioni che tolgf^|o| 
• l a giusta ; apprensione^det Pubblicò, e 

di nuòvo l'attenzione del re 
prefettura e dal seiretarip al tóini 
stero deeii interni sul fatto. ,?o in una 
.città imporlanta possa essere ispettore 
l i P. S. un uòmo come il Upcatelli 
che cQn, tanta faoilit|^^i^ascina là 
stampa a cjarte pplemich;^ tìf cui Jgli 
uffìzi ne escono Sempre còlla testa 
rotta ffPiimintiisce lo stesso rispetto 
dai dipendenti verso suferlóri che fu-
rpnp causa dì tali scandal'. 

" ^ l É o v i m e n t i n e l l e T e s o r e r S o . 
Ì\ sig. Laurent! cav. Lorenzo teso­

riere alla nostra'^ltteridenza di finanza, 
per anziarii^àjiji^ servizio, dietro sua 
domanda veniva collocato a riposo a 
far tfìmpo dal!*' settembre p. v. Aui 
ffurando eh* egli per molti anni possa 
pde,re.,r! frutto di lunghi ed onorati 
sprvizCresi al gpv6rnQ, ,n^[ ; j )^^ | J^* 
di giustizia dobbiamo e^ternafeaiy^fr?^ 
atro dispiacere per la perdita di'tialèi; 
funzionario il quale nella lunga sua! 
carriera di oltre 40 ftt)ni di servizio 

'©bb6>;sempre, 1' fllTHto, del: ;cìttadinT,| 
d^f lu^3riori e subal4^rnj,,cho a p p r e ^ 
zarono sempre leigsue non comuni; 
q u a l S d ì vero paìrliìttà e ^Ì"^i 

T - , - i - - — J ^ ^i t u - _ - IbH^i-* - " * - r - - ^ . : 
I ' 
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.Rendita ItalianaS-p.ÒiO 
contanti L. . 90.32.i|2 

idem fine cùrf^enW^ì> 
Hdetn proBBÌmo . . » 

Banco Noie Ami » 
Marche. , . . . » 
Costrìizióni Venete » 
Cotonilicio veneziano » 
Mobiliare Ualiaào. » 
Banche Venete ,. . » 
Tùibaeehi . . . . » 
Banche Nazionali 
Meridionali . . . 

ÌB i i-^' i= '-̂ -' .-FT-

'•-^.i'-

l</ ì 

! — Le Jtìkaterinoslav Nedelia anniin* 
aia la scppèPtafìtta ultimaruente,nella 

90.37.1i2 
^0.75. - . 
78.35. ^ 

1:23.-
349. 
233. 
770. 
J84. 
585.-

» 2135. 
» 4785S. 

parte di^U^penskii, deUa catanadeirU 
UMii 'd i ' Ì8^o5if tei^i m.lto 

-U-

Un po' di iài^ 

,i^-n?^^f-

I •. '• ,•- imm. rassicurino che ì l a v o r i ^ m p n guar 
•? xm^'^u diamo qui al modo -—.faranno èienza 

'i^^'i^fl-^:!!*'^^'-!' 

ulteriori indugi incominciati' e con 
dotti a te|:5iine. 

'.<tó. 

' -
_ JÙSù'ì '."lé '[• - ' • -J j '(i(i= î̂ ^ '•'.-•^ì^ f''*.i;:Tl'. jm:É^r^^À MJO, n o s t r a Torveii«auCQl oav. 

piare funzionario. 
' ' ' V i e n e da Alessandria a sostituirlo 
il tesoriere Faustino Prev'gnano, 

i » e r l ^ c ì i i n . — Dalla Specola n-
leviamo che il Vescovo ha spedito al 

.Ye8CP^0,#||chìa,^l$r^ iirpjftga,^^^ 
sicciv^'IfKofaVebbe à-spedire Èc4200. 

Le ofi-trte racéolte f f̂ìlftì-aWfcf hello^* 
stesso periotfife sommano a L.4703.8t. 

È un bel cruzzolo. 
G o r i e d! A s s i s e . — Kcco come 

viene costituita la nostra Corte d'As-_ 
sise per decisione dglla Corte d ' à p - ^ 

i^,..,|>i;imo turry)/;rt^Pcosidente^^^ 
cav. co. Guaifrirdof-Giudici : .Du^ 
Ferdiriaridp; Crescini; Bartolomeo. ^ 

Secondo turno--pftsIi^entefiÈI^^^^ 

S i i p e r s t i z S o n l e d e l i t t o . —ry 
tLeggiamo nel Progresso diis^reviso 

che in quella città l 'altro ff'orno a 
; un chirurgo dell* ospitale civile, una^ 

contadina dì Cai bonera, certa Luigia 
Oasagrandé maritata Oat.telam,4[pi*ife^ 

j^séntnva una propria bambiìia di 40 
giorni, per nome Maria, perchè a que­
sta 8! e^traesse dall'ano un ferro da 
calze biperforante, e incegnosamenta 

jcpstrui tp in.forma impossibije.ad eS* 
'sere naturalmente espulso. Il chirurgo, 

chi. ti primo giorno ne furoao trovati 
2,2 pezzi,,,quattro , dpi q̂M»!» R,es,ano, 
complas8Ì.Miente oltre oiaque lìb.bra 

• e mez^a. B la cosa pia-notevole di 
\ questa ficopét^tà non è tanto lajqUan* 

tìtà dell* oro Che se ne attende, quanto^ 
la forma singolare .della cristaltizza-
zione* Così uno dei pezzi trovati con­
tiene un^ottaedro di orò della gfòs-
sezza di circa uil quarto di pollice, 

U n n i o i h c a s t i g ò . — tn aaez'>,,;i,i 
zo alle capanne in banbù, coperte di 
paglia, in un vìllaggio«à: cinque chi-
lometrLd̂ ^̂ ^̂ ^ una pagoda 
immenza in,Smezzo dalla quale sì eie-
va una statua di bronco altàf^.^;me-

^M^§ 

'••!•-

.1^ 

n 

tà nacionale ^nghetrèse» irritato da 
rlmozioèie degli sternali unf̂ hereaLf̂ v*» 
venuta in Agraffl, e che t'<JglHTOttov 
ogni pretesto ad agitaziorti ul ter io^ 
Se i 8entimen ,̂̂ s|̂ c>lmeran,n^^?ÌidS ;̂'''"'̂ ^^ 
el ripeteranno JisordinìflSi fioveraor* 
pngherese presenterà alte Cartaare aa -
gHeresì Itali ^^rpppsta in senso i i eoa 
òiltazione, da riTÀubvere ogni mA|ii| 
teso ia quast* affire. Ĵ ; i 
, La Potitische ÓorreBpond^riz Sem 
che il Ra di Serbia confari a'^ataokk. 

^luòrdine dell'Aquila bianca, c^nf'sritft' 
fiolamente agli uptpjni più eminenti, 

• . r ap i c i* « è , "'̂ "'11 conte S ParigL ^' 
parte per Frohsdorf. 

••'/"•*roteB(Ì«>'rf, »"*i-. —- Ch'atnb^rS'' 
.g,«bbe febbre violenta tutta ìà aotté;. 
Conservò i sensi fino airuitimo «Joaien* 
CO. — Dietro desiderio della contessa^ 

•nessuna cerimonia publica S4^4 f̂lUA. 
avElrphsdorf, i ,fiiqei ali si f4r:anno ft. 
Gorizia, ma soltarno fra otto gloruL 

l5rolfc8d»i.|, jy t . - A l l e oreytili^ 

minente la morte dei contadi Ghana-; 

-U 

ì 

•i^riìi^r n 
•fi 

r ' > 

S5 

come si può ben imma2inare,„ne ri 
..maseiiVivamente e vdolorosamente jim 
pressionato^cèsp^u làfnon facile ppe^-
razione, e trovò che banissiraò 
ferro, ricoperto in parte di filò, do-

ìveva essere s ato introdotto nel corpo 
della cr,eaturina, allo scopo evidente 
di,=rPPOcurarle lìiiraprtei.. ^ 

Qaindi fece ih proposito alcune do- "̂ 
mande.alla,^uiadre. E questa narrò che 
l5^giorni-tddietro|.tra;J%materie.jjer 
cali della sua bambina aveva Vedutdt; 

tri, eh"? rappresenta il Dio Budda, as-^^ ;,, j «, . . . . < /. ..i -.f. 
» ^" .yt' , % . » ^ bord. Tutti i parenti e gentiluommi 

siso sul trono della maestà. . .̂ .fraàeeW^ presenti a Frohsdorf eraaa^ 
Nai^ra,una^^corrlspond|)ry5a^ eia U^m ,riuniti a|,t^cnp al-leU^ moribondo 

noi, ad un giornale francese, c.ha.,una 1 Sebbene sembraase già morto, lottava: 
strana cerimonia ebbe luogo mque l la j ^^^^^^ <=",'?.t*'° ^^^nT^^^ ®x respirava 

, i i- ' li* • • • j . ' ' *i ' 1 sempre. Alle ore 7,25 spirò trariquil-
ohmsa negUjittim, gior<H,,d'aprile. I^UmantenLa contessa c.dde svenuta. 

il conte di Bardi chiuse gli oochi * l 
-•':Ì9 ^^^^ 

Tutti 1 bonzi, 0 preti budisti, dei 

)k 

î̂ -̂̂ *̂  t 
1^;: 

cav. co.'G'aalfardò; Giimiciì ; Fadatti^ 
Valentino,. Marconi Francesco-, K ,̂ :̂ S? 

— Richiamiamoi 
^ ? * * 

S i o e a t e l U e T « Et^g'anéo » r--L'£:«-
i i ' v ' Ì ' ' ' ^ ' Ì * ' " • 1 

gahéo occupandosi d'ella noStrC ver­
tenza coir ispettore di P. S., cav. Lo-
-cateUi dice che il Bacchiamone sor-

" ih ' - - • ^ 

pksaa i propri dirijt||j,.joJ5uandp pre­
tende dall'autorità di pubblica siou-
rézza quelle informazioni cliVèssa non 
sii può dare. » 

Se le cose stessero cosij'noifavrem-
mo proprio tòrto. Noi pretendiamo 

i^.:Soltanlo che quando mandiamo a ve--
dere di Qualche ftitto pùbblico non 
«5^^Pt!m.)f^^LdÌIMuà s' «̂ ipa quello;: 
che si ccad4,^,fosse pu|^^mejiS|i^,;e|cpnf: 
Invito èpeciale a non parlarne, nia 
icon modi urbani. 

Sappiamo anche noi che^ la qua- ' 
s M r i ì T n piiò'^''nè^'d^o-dirci •tuttòj^sr 
non altro per non pfegiiu'dióare colla' 
pubblicità o accordi, in corso o ulta-:! 
a'iori investigazioni. Noi sempre ci a-r 
d a t t a m ^ ,a,, c i i ; ; j4 ,anche , sapeniiQ. 

g u a l c h e jTatto per, nqst.r|,^j|^^^ 
... ;ginixredémm5!^òverrié'1àcbre:^^^ 

terpeltata prima con tatto di squisita : 
fvdelicatezza la questura ci avesse detto 
,i«ai tacere . Ne ci siamo permessi nem-v; 
.meno di chiederneMfémotiyi, coinè in , 
l^we^,li>^a }^p.sj,sa.-^pQr. ceìito^j^i^o^je,,,.,; 

; Id«nti^aj|iif|ipgta.^Jpa,4|r^^^^^^ 
siHimamente, e noi^noxi^favremmo fiat?:, 

' t a t o . Fu il rari'3[)''che'''ci^;o(Te3W; e "fu';; 
fter qup3to che protestammo pel riW? 

vspetto che esigiamo per la nostra ^ 
k|)e|;|£f|a o je,̂ ,̂ .l,a stanjpa. 
'"" ^'Óe5..f^<3^MJ^4|,JJs)|àTO411«"garcl 
^ «ri argomento tu^QuiKgià dicemmo^ciòi 

che pensavamo nel nostro giustissimo 
sdegno. 

Toglianno invece AW^Éiiganeo !e se-? 
^^ueati parole : 

€ Riconosciamo essere un^j)o^jtrftn%,: 

,rabitudifte,M'.Ms}^4'-9'*^.tó'^..ra4k 
entrare, di quando in quando,.,in po'̂  

. iemìca coi giornali"; 
ja stampa ha certe esigenze, da­

vanti a cui deve, per un mondo dì;;; 
.ì'agioai, inchinarsi anche la P. S. :» g 

E' ;̂y î̂ sta^up^Ua sostanza sebbep^^J 
sotto tn-iUtà .SQi^tUif !^l|3R>,ÌtìUt!;*?fe^'f| 
daniiia del' sistema delleipolemÌGhevi^P 
na«gurfto'1iì'"lVaiia'liaV^ c^ 
e a laoi non resta che di lar tesoro an-^ 
che di guasta adesione per richiamare '̂ 

l 'attenzione dei sorveglianti ^munici ?; 
^pali 8pA(ra,^e ruine cherìĵ ĵ ^n^ostn tao 

• i r 

usctra una spica arfrurtiento con grailt'fJ 
e leffata da stoppia; — che credendo 
ella SI trattasse. imaladetteiJé. super-, 
!stÌzionì,nPii :ì uijia,'stregoneria,, ^.^^era^i 
VèòStTdal[Sa?roco, perchè e balibdisse^' 

luoghi vicini,s'erano raecijìti colà per-
interrogare ed ammonire noi severa-

tmentè il, Dio di bronzo, riconosciuto 
^gcolpavole d[...troppa condiscendenza 

vefsoM'barbari vorriitati dai rabstn 
marint sulle nv© delrartnara. 

D)po una lunga processione attra­
verso il villaggio, ed orribile frastuono, 

IneLquale,agli, scongiuri dell'a,S8eaiS!| 
ŝiblea si ;raescol^^|.i^ i jnuggitì .del 
g#^§a (uW^truménto musicale anna^* 
mua) ir p a n Gonsiglio de bonzi de-
cise che wBudda , SI poco nconoscen-j 

S p a , \ » i ^ a d o r a t o r i , , s irebbe sjjogìia-. 
to per ^uvcerto i^u^^roj^^^mesi, dgU^^ 

*^^offdrté^|bhe;dà.::,mol^s3Ìmi,|a|i^^ 

defantoiiiil; frentiluomìnì è i servitori 
gli baciarono le mftm.i« Domenica i; 

'^''professori Draschè, Kundrat e Menser 
imbì^lsamerannoJLcadavere. 

A l e s s a n d r i a , %'flPl- Ieri marti al 
• è "> .•,n.-/»-?l';v, „ • - . - ^ . ' - • • . ^ -- • • S i i ' " . flA 

cholera a.Cairo 1, ad Alessandria ooL 
,; ' . I P a r i K i , ' * " ! . " — 1 niiriistri';ass©nti^ 
affretteranno il loro ritorno elusa l e 

' % 

'Hm^'.-w'^-^i^M^'ir*-* i p r a i b ì n a ; t ^ ^ Ì l - p » è E o : ^à^Sv'i -m 
sposto, anziché da lui si recasse <jla 
un medico; — che, ella non badò' àT 
questo consiglio, persuaga^ancoifa, co-

nelli .producono nel recinto del Prat%|Jme4oJ^ oggidì, ci fosse di mezzo un 

delia Valle. : L i ^ ] « g * " . - ^. J l f i ,^*o t ' ^ f e ^ ^ ® ^ ' , 
(jSeirameno ritrovo è ridotto im- j cb.à,pe,ya^Neduto in jt)arte ili^ri^otr 

posaibiieì I nell'ano della sua Maria,^^^è%invano 
In nessun' altra Mk cose simitSl'S^Sva provtìtf-'^evarneltì,' e r a - r ì ì a i # 

verrebbero tollerate, 
P e r i < ! o l o e o n i i n u o 

1800 uomini e 14 cannoni verso Soa 
tay.L'I^àià sinistra attaccò la trinco«> 

*d)fes© da SO.OJ) chinosi bene armat i . 
Rientrò la sera dopo aver combattuta' 

ifttutta la giornata. Il centro occupo la 
lEWt i a l l « ì* ì rP l*M&Ì ; 'V passa Ift 
.notte e^rÌBntrò,^J,Undp L« 

^ 1 - 1 — • T ' 

.destra ai,avanzò ,lungo il ftuméfèro 
itetta dalie cannonierOf; 

^t>bàté in suo ólfióiPe',nella> pagodajifll,,-. , , ..,..,, ,.^.... ^ - , 
-^ ' ' ne deriiemjco, raft dinnatìzj la 

a i rese una DA 
goda fortificata e bombardò le batte* 
1 ^ * . - . ^ ' L . - ' 1 ^ i 

• 1 ^ 

a ̂ colonna 
e fraacesi^ 

I? 

polazion 
•̂vocabile 

Per allora ì bonzi 30A0 incarìc^uL^^'*^' ^^.^^&^^m^^ 
;%-ft-̂ >̂ v:̂ 5̂ ^̂ :̂i;<̂  •̂̂ '-'̂ •'"•'̂ '-'-'''̂  -^V'*™^^ltJl nemico sgombrò^' 
•diand.care ài lo^^greggo uaj|y>.pm J f e , - ^ ^ ^ Soir^ayW fr 

(][uesta ncogniEion» 
•'"Ìa.r-R;93ÌKÌote#iri 

aucesi ebbero dua 
potente e più dòcile! * ^ - \ ' * « * - - • • ( • ^ ^ • • B S . ' ^ ^ W . r-,' 

Wr'-' 
,afg-(i:ss^,w.^#àt 

i * S t r a n o » d t ^ a s t r o s u l l a f e r 

spiegò a Sontàj 
lufUciali a dieci soldati uccisi e due 

.' ;tlfti^i^i^^é^f^SSME»0ÌliÌ^I .ihlnesl 

.Ti 

• i" 

perH^^pozzi Conci sono sospesi j cosi 
banche alle Contanne. nel luogo,delire: 
scavòÌy(M#fé^ chft ricopre 
il terreno come per impedire aj vian-
danti fli cadervi dentro. 

Però quello steccatole cosi debole -
che una volta o l? altra Senza dubbio 
cederà-

Si attende che qualcuno_vi,p,r,ecipÌli, 
4entrp, • e ^che^, l pOzzî ^C^ 
vofagihe di'-Curzio, olt denari;;^, far, 
ti che, divorino anche r'C'ttad'nijyft 

S o c i e t à I r i d o C o n c o r d i a . —^'^ 

air Opera del chirurgo. Di questo le 
I lavori autorità sono informate, ed indagano 

per iscoprirne-i 'infame aliterà. Lai? 
:„madre e l'ava dalla, barabini^ esclu-^ 
i,donop îtì|̂ :VÌa assoluta, Qha,AlCUn^^^iplla^ 
nfamiglia poséa aver commesso l'^ese-

crando delitto, registrando il' quiré': ft/: 
noi SI rizzano i capelli di ribrezzo ev; 
d' orrore. 

Pare impoistbile ci sieno ..diniŝ l̂ lìil 
Lraostri>fra,le^ creature, umane. 
J. . -. \ - . L * . . . - . , • . 

.r^Xa^So-.'. U n a Biave r i t r ^ o v a i n * 
cietà di geogr.i(ìii;impenale russa ha . 
infirmato if ministro di Dinimarca a,. 

IL . -^^-T- i l - -^,kl^ 

=,-.-;i'^' -l-^u.->- • 

Questa benemerita Società" filodramV^i I • ' 

Pietroburgo che corre voce tra \ Sa-M̂  
moiedi;;.r,;,abitantì^'r isola dÌ''?^Vaigatz, 

r o T i a a IS.arl4.off, ,— Leggiamo 

,t6rril)i]e,.disas^ro a,p||^uto,,.,^pre3soj 
K%rkoff,;*aU"punto dove corrono piarel^l 

fi^r^l^^tPbS?ier'd'-Azoff-#|i^#(|òS^ 
Pochi g'^'''"' *** "**® treni passavano 

icome al sputo allo stesso momento 
iper quel tratto di yia parallèla, un 
,K,e n o|=::paŝ  eg ? i^ riia|iu n ; j ^ i n j i ^ w ^ . 
lUi^a signora del primô ^̂ ^̂ ^̂  creden-
-da'^^éha.J>Ur#^ stes-

rso-binano, si mise a gridare spaven-
ta ta ; viene un treno l Scontrol Sia-
DIO perduti ! 

^Illm^cchinista ralente, i passeegie-
si slanciaciano fupi^tj^i,,, vagoni sul-

,4' ttltro,ytììnaripw.cÌie^:^credono :Sicuroi. 

ebbero 303 morti,e circa 1000 fantiJ 

casione dalrarticolo della Nora Oewc- ,̂ ^ 
rscrtc, attacca yiviimente la Gf^rmania a 
ftiicé che tale iìnigiÉiggiO è contrariai* 

alle, convenienze di cortesia ,in,jU80„,frft«. 
gli Stati. Nessuno pausa seriamentai 
che la Francia voglia turbare ìa pace 

'Europa. 
l i o n d r a , ,..«JI^^$fLa.-chÌQsura dal 

i = J # - ' ^ 

parlamento avrà luogo domani. Noti- -, 
•" V-'ii»'"*'r T i f i - - : ' •=• .̂-̂ --.vrr-" •',- . , ' ,'•• .'* 

Zie dall Afi^anistan annunziano il sol-j^. 
levamento generale dei Siigis cont r i 
à'antbri là: dell'emiro. I ^ • 

ANTONIO STEFANI» Gerentp ^espomabil^ 
ii? '̂?^^>!^l|^^^^i 

^A,p\^A,^:^^!'^V '• ' 1 - , - ; ^ " ' "'" . t --•'-••':-rf;^'\\:\i^'^iii:-j^^^'^=-^^\y'i-;>:: 

à l i l i l ^ l M ^ ' " ^ à ^ *̂̂ ''̂  (^") '^'l^ ^l&L^fee.Mf^a.,nave^^tì|*l^E%jy»;«Me.^W^ 
8,30,.a|:;Je|tXO^4j^!^^^^^^ di'quellji)^.;: 
Mmpatici,,,pri.>;|tti|tra^emtn.en^^ 

Si rappresenterà La figlia-unica Ai 
isTéobaldo Ciconi. Ci aspettiamo un 

vero successo, 
« i o r i i a i o : d c s * * c r l a d i t a © 

c u r i o s i , r— Siamo lieti di annun* 
ziare esaere uscito i rh. '35 (20 agosio) 
di quest'utilissimo periodico, che sì 

^^ubblicav,ìn. Padova, via Businello;:^ 
Cogliamo r occa^ipné per tpi;narlo a 
iraÈComahdaì'eai CUHOBÌ'appUh^ 
eruditi che valendosi di esso potranno 
rispa.rminre molte faticiie. 

D i a r i o d i fi\ 1 1 ^ Il diario di 

i-i; • te 

•P •^•^• .< | 

solarsi ;,créde che quella nave pòssa 
esseré'irDijmpftòJ'a, che èra partita 
lo scorso anno alla scoperta del polo 
Nord, e della, quale si era poscia per; 
duta la truGcia, '^^miA"-"--'^''-

' ' . ' ' 

zie 

' STn « o n t t i i t o f r a nesirZ e i t a -
l i a u i n e g l i S t a t i U n i t i . —,^Noti-

"Oòn t̂éa Tylei\'^d^Ì|^Ecprrente^: ree^anÒ 
che ebbe iuOgo colà una lotta sangui-
nosa tra negri ed?::italiani, impiegati 
Bi gli uni che gli altri nella costru-

atanto arriva addosso ai • fuggenti 
r altro treno. 
. V e n t i persone rimasero uccise, or-

» • ' • • . , 

ribilmente frantumate. 
, -HIpasseggier^che sî  ggttarop^^^^^i' 
dall'altra parte, riportarono tutti fa-

'l^^fì: 

-. v '̂fi '̂̂ .-;-". . rUé piUiprrnèno gravi 
V"à V'iET-'Vlf ; ^ i •^^••^i^^m^ ]>>'•-

1 « - l ^ ^ ; ^ ^ 

"̂  ' "'• iitì-Ce:aìG3h. iL^ J|!I.:M::ÌVI:X 
4^ W^^^r-'':^^ ^KA I^^'^ VV^-^; 

m^ ,... va-
fAgeìi^i^ .^tefanij^i. ( -. r ' 

!-;.•! «vi'f-^Jlìi 

't;'i1V!i,'!,:y:.fiJi.(-,T--r*; 

zione d*an tronco di ferrovia, in segui-

P. S. è oggi P6''^MII.IB^«-'"ega|Ì;^,,,,Lparecchy 
èTahto mefflio?l,;„Ciò indica chedapub 
tblicàsicurezza non dà luogo'̂ a; lamenti. 

<:•.•' ,•-.,:u r'r^'.^i-!' « :-;':à.'T:'';!?r!;-:|^'''^'"'l^^]'--

che,̂ e§3Ì aliiùl?uii§cf5̂ a,9,a e tutt' al" 
poìchè""iVemmeHt); indipendentem^ ^t^p^jche.^rtui^^ll^recaronosyy^ ' 

^idti'Dìi^rio, giunse a noi alcuna notizia, ove lavoravano^j^^negrt, con coltelli a 
EJna a l dà . —̂  Un cfmtìluomo di 

Brettagna;» Lnnco di Chambord, 
— Iò^% tuttijiiii miei' siàmc^ morti 

,,.per vqij,pf(:,[a.,V<),stra famìglia, Maestà. 

piatole, e commciarono una battaglia 
accanita, 

i i - ; ' .> . . i ' . ; i ! l} 'H,- . ;^ >•'. J ' K ; 

^•«--IBcrllWto, « 4 . La iVoì̂ cItiewesc/ts 
dice clitì le Umberto nr.g.-azio (su-
gUelmo del telegramma affittuosissi-

^jaaar^ella su@]mpat,it*,,,p,er^e4t., dif 
sgrazia. deirjsola d'Ischia. ..„,„,,... 
' fiScrItno, S 4 . -— La mradeutsche 

^Zeitunr/ publica una circolare 15 cor-., 
%ntìe'aTrettà ai govèrniS^ ĵdegUH^Staiìi 
]conftì4ei;atlifrannuui5j^at^,Ì 
'ìJell'imptìratorè di dare carattere na-
zionale lulavwa simpatiadellatrerma-
ma verso i danneggiati d Ischia. Annun-

i zia essarsii-co'^tì^Mito d' ordine dell'im-

principe miperiale, un comitato inca-
ricato di fare colletta. Con una lettera 

8 P r o m l a 6 a , ia<al J1S@@ 
Chi, .desidera raantenare,^jifcx paH-

mprbida^e.fresca,; antóanaj 'e ' i ts ca-
ne dei aenh, taccia uso di quest ae-
qua che fu analizzata e viesne raccs* 
mand&ta dai più' òccerienti chiraicu 

' PerJluso a cgt,̂ s§ipi .̂fu,,s-4i«shmralai .̂ 
superioro a qùalùtiquo altra ìteauK 
congenorej tanto nagionala cbedi oro» 
vanienza estera. Attenersi streuamaa-^ 
te alle* ncè t te unite #;iflacone.. 
l.Jnventore e ifabbricitute ^mtoBa?;^»;. 
IRiiEilgaK'eSEi —. Padova, Via aaifO . 
asversita, N. o. 

.Prez-co di ogi!:^ibottiglia L. -ii. 
:ScQnto,.,dl i^otodo ai nveaditiMì. 
Deposito m Rovìy-o Fratelì i BosaU® 

— iu veneEiffl ali £̂ »«/:*L3no <2t s^pcJaa-

-l^ii^^^r\^ri^-^i^^.:-^^}^'M-^-h^-^r i ; if F:^^ i id '^^i^ '^fe 

(Ffliii avviso in'iixiarta pagina^ 
: T J , | . - _ I >•! 

3 ^ 

:'A^: 
if̂  . dal 23.; 
^TVascite- — Maschi 2 T5m,Famminel. 
.̂ ITSorti. .-TTSfiUpgnon Gaetana di An 

j^tonio, dell'.e^À.dl,giornk^M.:i>?r?r Zugo 
'Andrea dì Qmeomo, di mesi 5 — Tre 

imbambinì esposti. 
Tutti di Padova. 

l-negris^impauritii^ìSfùg^ nella i j , r r ^ ., UIÌ;;^,^^'vi„i /?>,;,.̂ «„v«, 
. ° -W Si . . ... ! del principe, publicata ael/ieic'/iesfm-

.diresiona del nume^ mse^uiti alle ^^^^^^^ j.4:goi/0(:^a 
ciilcagna dai loro avversari e ffìuiiti Usciàr fare l"e collette, anzi dV agevo* 

,»n riva all' acqua, parte dovtìttaro., frìC-i:!, .;>;larle mediante la creazione di comitati 

" i ^ 

m 
.|5^|^^j|^0»o^^^4j|Ca|,^Uo*.ftì*',iti, parta­
l i gettarono nel fiume e di questi 
uUimtfvan-'hou fiiroirib pi riveduti. 

Fino ad ora nó'n'sì sa il numero 
dei morti a dei feriti. 

.locali. 
» a p « 5 i , ^l,,,rgg,i^oma>ftJ.*nci(ìj|ii 
V t « i i n à , «4t^^,^..I!'^rr6QeiUe CooH 

sit^lio dQUTOmi3tri,,coMfo'W|,m^^^^ 
vedute dei ministri ungheresi, prese ri-
aoluasom che Cdlaidniafia si aeatimea-

Srsottoscritto coh'recàpito' prèssa t, 
,-E,ratelli Crtrp«"?ife,S!s'vetturali 

Piazza Cavour già. d&lÌQ Bifide 
aVvisà il pubblico" che fino dal'gìorW 
'̂ ^ g'uguQ ,̂,C9!̂ ,§,̂ 4» metodo per gU ana« 
scociii assunse il traiipoirto dell'Acqu* 
îdi Mara, e com^egaa, a domiciuo pec 

|jbaf?hi ed anche peFbibite. 
=,, Ogni giorno per tutta la stagioa* 

(Gallegan Qrazm*-
( 

!!i 
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t PstMiè àjmposikìone Sanilaria dèi rBf)lDON(londra) 1881 

S:jai l i t ù a l l a r ic4i inpcnf«a coiiè«!6sa i u «Ict ia Ksposlsr lého. . 

rw 

•^•mfe' 

I - .'Î a^^g^ 

* f 

Ir'r.'jTS 
lEllZiCSI, 

.V,̂  

r s K XJ- iMf:éi^:±^p^Ì^Wm -.-:','' if^!^. 
BEVI li 

^v^n:^^ oa?ir)XA:]fc^o 

' j 

' r L 

\ f - - -

Esilaranle come il piit fino ChampaqneW^non^dìcooUca, co.n'cnenfe fosfato di 
ierróWfialjce: e sodaiekrììinti prmcwah della composizione del samue, dei 
nerm. ossa e cervello. 

? . ^ ; i t r j , . - j:^iÌti^=:^ -.̂ mii?'̂ ^ '̂̂ '̂:̂ -

! - , 1 1 ^ 

Haiiffi^diiie — l a HJfiil Ineliftieiite* 
,^ "^^? i^%^i .g ; j^ "^ " i ^è? Jf-r;!^. 

la 
- - . - . ' j - ^ " " - i ' é initl 

.vi 

* - J 

^ ^ 

fi. 

: i 
- ^ 

- .Vt 

• \ 

mm.^ ^^^^tm la^cIaW» « s o ^Wl id lameadc «Iella 

l l / v a ì o r e r l n ^ S s o r a n ì e d e l l a %0K190Ì^E n o n n n ò rss^-re e s n a s l i a l o 
d a iiliri ierwn^intì»i:^r'ikt»f^^ d i i ^ r r o i n essa eMmìeanSi&skée eóvn^ 
l i i a t a l a inion^uè d e s « 

' ^?^^ = ^ . ^ , - . ^ i , ' * ^ ! l ' ^ ' > ' ^ : ^ i 5 : ^ ^ ' ^ 

^ » ^ ^ % : ^ ' nìbf t le e d i a s s i m i l a v l o u e s i c u r a . 
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—' ZnedoBie^ Cor e ^ e r 
tuujtiuB-gi ,20c«ione,...lesee>'tisi meai 
sono SUI E'crnah scitniiiiGi e politici, m-
gif SI e iiancess. La stessa parola cono-
par^ {ira sui gitìrn9n|0al|£(niv.GBCcnè la 

per \*Ilttiia il priviìt^gipUi Questa, bibita* 
Ora cos' è questo Zoeaone che s» vede 
o-rm»! dappertutto, duanno; il ntìsftn let­
tori? ; ; j 

È una BUOìiaprt^y^l^i^cìftmg^nol, che 
le belle idee italiane lìón atteecniseono 
bene fra noi, Ena cb 
fruttiscano e ci ritornano tnignorate. 
- • lLg^:fò4o|li;Xome fu4^lto |n^| la ,J^^ 
: BJ « i ^mC h f . d ? , a ^ y | | g a a ^ | n , ^^^e s l © 
ciornale.jdeo una 1 p « l v é r « s roo t ro-
fica, allo scopo dr dare al nostro orao.^ 
ni.inV Ì^lilt6n¥li"ii^èeé8tì^ì;il 8 ^ 
giore sviluppo: Ma^quel|a;,,pot^ere era 
pesantè!|poco^d'ceribile,^è^!8é teòretics-
luente appariva siustissiDia, praticamene 
te veniva poco bene accettata» 

Ora ecco, che gli Inglest partendo dai 
EQedesÌBQÌprincipii ne fanno una bibi|a 
piacevole! spumeggiante;^ rinfrescaVité, 
non akoòlica,,,,^. ,• ' , 

Ogni bottiglia m circa -ii^Jitio- con­
tiene kh^ziò* grado ingl^s^ di fo9f(tto di 
ferro, circa un srado di wsf&to di calce. 
nonché fosfatt dt potassa e soaa. 

Conterebbe dunque gii essenzrali co­
stituenti deT siangue, dei neryi,,delìe ossa 
in condizioni dì peifeUf ,assjim|lgŝ ^̂ ^̂  
perchè sciolti peifettsimeritè a quindi 
attii^a>;ristorare rorganiscno* 

Alcuni medici ingtesi consigliano agli 
ammalatì-lli^oedone quanddfhanno la 
sete della .febjjre, scffron^Ji meialtie 
esaurieititi e contro l'anoressia, il prof. 
Laurenzi di Roma, Medico Capo, dell.Q:^ 
spedale della Consolazione,; fece pubbli 
che lodi dello Zocrfotie, ayê ndjoio ricolmo,-
«ciuto bibita, t.pnjca, senza confrooto isu* 
periore alle altre,^ , w.„ 

(i4nna?t ai Cftitnica) 
Difltt. Dott. Cav. patito ^cAtauardi 

Avendo esperito 1 uso della « leOlic 
»©IVE^¥fÌccrdi fosforo r^^fórro'. chi-

fi convenientissima alle deboli costituzioni 
ai deonitati da malattia ed ai bambini 

•ì1--ì^\-'Ì^<\^!-l4^^:'^^--\*'^--i---:.^ -

e ia desiderano vivamente. 

Socio Corrî ^^deir Accad. Fisio Medica 
di Milano 

- • ^."-•^'^y'-y: .<; . - 1 . p--' .-i .f ••'. - : i ^ i ' !•: -^ - * ; • " 

S.Mo sperimentato in Clinica e..nella 

majnte del vomito ostinato nei primi 
mesr di^gestazipne,,é';^Ìiome, beyâ n̂ ^ 
«aratrice nei casi di esaurimento nervoso 
cosi iriequente a incontrarsi durante il 
periodo puerperale. — Ebbi sempre cura 
che la bottìglia fosse méssa prèyeniiva 
noentèiin ghiaccio,,come- si fa deV, resto 
per lo Sciamp)£;na, del quale crédo an-
cor 10 che la ZOEDONE possa essere un 
surrogato se non altrettanto gustoso certo 
altireitantò^^iilel^llménò .dispendioso. > 
• Firenze,A fitlohre 1882. 

, ,;,;Doit, ERNESTO GRAPSI 
Pro/, «ncartca'o alla Chmea ostetrica 

di Firtniè 

. 1 . 

J" 

Cfil lÉ ifgli stati Beili iell'Amerìoa 
ÀI Direttore della Fabbrica della..Zoe-

' i : i • L' 

.:-^s^^fi^ìV>^^M-Jrj?^'r.-;% 
, Caro Sigfiore, 

Non posso tenermijj^dalrespntnere la 
g M '8bddi£.fazibiiè''ch* io ho provato dal' 
l'UEO della vostra « Z o e d o n e 2>. Come 
una bibita rìnfreBcante ennforzante :è 
deliziosa e possa ben capire perche è 
già tanttr popolare negli Stati Uniti ed 

,inKlnghilterra. La raccomanderò ai mìei 

Tutto vostro ••=y:^'É'^'-ià 

DuNiiAM d o t t . C R A N I , c o n s o l e . 
. - - i 

Boma.M agosto 1882. 
Alla Ditta.A. MANZONI e C.** 

« Con pochi esperinoentLmi sono, pò» 
tuio acceitare che, la .Koiedonc è una 
bibita piacevole, tome», senz» confronto 
superiore alle altre bibite, capace di arre-
care'grii^T^|iWv8niéhtp^iil!c4i;^4^^ 

Comrn.. PrfJv.LuiGijXÀ'UREKZi 
Cavo delVOsp( date della Consvluzione 

di lìoma. 
micàm^nte^unitìj la Up:vai|'mc^^ 
iDolto assimilabile, graziosa al palalo, 

a f e d i t o eiKAVftS a c l & l n e «a d^QUiaiiidi». 

, ^ 1 . : ; > ^ ; J 1 . 

Si'veMe'WL. 1 , 5 ® BoiligUa gf^UMe ~L.^BoUigUa piccola 

^m^. Hiesea aniieipata 

ifm 
• ̂ ' Ji,-^,^:sff'-pn •? =̂  f ^•v!Ì'Ar^'p!''^'1l. • 

^ i ' i - U . < s . .•] .\'Y . , ^ ' A " ,•, 

^•'r>''!liri'=:rj|-qi,.'j':;' 

-. -J. •i 'I • ' ! ! ^ r , ì i ' . ' : - . ' ' ! . . '•'•• ^̂  '.:• 
. l ì - l ^V^ l j i - . .^^i^:-_^p./ •:!.-.-.^Il.-^l? 5 • • - l : 

I • , 

DMÌJfita coì>. . |4 te . 
alia alle Esposizioni 
Milano, Fr«ncoforte 
sim iSSi, e ..I^rieste 
1882. 

Distinta con Meda-
gne alle Esposizioni 
Milano, .fjancpfprle 
sinrv,18Sl,,^e Tmm 
1 8 8 2 / - ••••• •'••"•••"•••" 7>r= 
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La RapprcSeritBinià dèi Gbmtiné di Péifanér Trentino, d l c l i l n v a , che l'acqtìa far 
ruginosa del K l r a o m a i o F o n t a n i n o d i P e j o è la sola v e r a od j i n i o a di qué-

' : , . j . - , i ; . . . 

'}f^ 

-m 

1% 

m 
^ ŝto Comune;^,eBsa viene,smerciata dal solo deliberatario signor Bellooai'i £ulghdi yero'na: 
?̂ - l 'acqua defóminata A n t i c a F o n i e coli* aggiuntavi denominazione dì Pfjoj non esiste 

in questo Comuirie. 
Il Comune'di J^ejo non h a ' c h e P acqua ferruginosa del F o n t ^ n l i i o , la quale a 

detta dei Signori Medici più distinti, per la giusta propPXzipne.degU alcalini, per la rie-
j chezza del ferro, e per r.abbondanza del gaz acido carbonico, che la conserva inaltera­

bile deve preferirsi a quàìàiasì altra acqua ferruginosa, per la cura specialmente a do-
micino. 

Si esiga quindi,sempre presso/^deposita^^ l'acqua del Fontanirip di Pfjp, o si rifiu­
tino quelle bottiglie che npri portano la capsula con impressovi Fpntanìno di Peìp. 

Dalla Cancellerìa Comunale 
Peyi 20 febb. 1883. 

• • r ' - | y ^ - ' 

^ r i ± • L 

1 ^ ' , 

'^ 

TIMBRO ESÒiLUSIYO 
DEL COMUNJG'DI P E J O 

LA BAPPRESENTANZà COMUNALE 

Moreschini Giuseppe 
Casanova Lmgi 
Benvenuti-Giammaria 
Casanova Girolamo 
Benvenuii Pieiro ài Ant 
Gregori Francesco 
Marini'Matteo 
Cornino Salvadore 
Vincenzi Giuseppe 

Capo Comune (Sindaco> 
. Consiglerà 

H. idem 
liL idem 

resentaiite 
idem 
idem 
idem 

• : r 

idem 

SI 
- • * 

•éi.t» 

\ _ • 

Deposito generale presso l'assuntore B e l l o c a r i l i uSe t , Verona. 
Véndita al iiiiMtrpresso t t i t l i i rs igg. Farmacisti d ' ^ a ' O m t ' t l P r o v i n c i a . 
Depositi inj^adova, presso a,.gigg., Pianéri,Mauro, Cornelio, Durer'Baeòhetti, e 2a 

n|&J^^dj |a ,^^ì «oinutc^^^pp^l^Jl^principali farmacie. , 

L'Aqua deirAaill®» F o n t e d t ^ c j © è fra le.^j^rrugi^pse»JMÌH ferro e 
tins, e per conseguenza la più efficace e la meglio soppprtata dai deboli. — L'Aqua 

ui Pci«> olire essere priva del g e s s o , ohe eiS'ste m quantità in quella di Uecoaro con 
danno di ehi ne «sa, olFrQiijlipnlaggio Qt essere una bivita gradua e di conservarsi i 
nalterfta e gasosa, -r- S^ollftiii'abJlmente nei dolou,,t|i ||^tr|a^,,j«§JaUie di fegato,,^li^ 
ficili digestioni, ipocondrìe, palpitazioni di cuore, aifeiioni nervose, emorragie, tilorosi, ecc.-

Rivolgersi alla I 5 l r e « i o m e d e l l a Foaa te i n IBreacia* dai Signori farmacisti e 
de^^oijìtì annonciatt, esigendo sempre m Dottijrlia colretichetta, e la capsula con im-

I l d i r e t t o r e C, IBOSfiCiSIISTTV, 
In B*B<5« '̂a deppsito principale presso VAgenna della Fonie rappresentaiu dal signor 

Lappo Anìomo P's*zptts p^droocrn N. 534 ^̂ i e prt^sso la Ditta Pianer% Mauro e iGi 
e alle ftomucie Cornelio, Bernardi &.Diirer-Bdc€Ìi^ém. 2992 
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